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Nolte ci ripensa, ma i suoi tifosi stanno zitti BRUNO GRAVAGNUOLO

POLEMISTIDISTRATTI.
Ma come? Ernst Nolte rivede il suo
revisionismo, e nessuno se ne accor-
ge? Dove sono i polemisti liberali,
spina nel fianco dell’antifascismo
ideologico azionista, “filocomuni-
sta” e attardato? Dove sono i Roma-
no, i Galli della Loggia? E dove la

fanterialeggera,Belardelli&Battista?OggiNolte,su-
«Nuova storia contemporanea», scrivecoseche,dette
daunaltroversante,lifarebberoinorridire:«lemisu-
rediannientamentocontrogliebreisonobenpiùtre-
mende di quelle poste in atto dai comunisti sovietici
contro nemici e avversari...». E altro ancora su Olo-

causto come “ male assoluto”, “follia di Hitler”, “in-
dicibilevergognaperlaGermania”,esu“responsabi-
litàdiindustrialinell’avventodiHitler”.Noltenonsi
rimangiadel tutto ildiscorsosulGulagcomeinnesco
di Auschwitz. Ma lo relativizza. Lo rende meno cen-
trale.SinoafarediNazismoeShoahl’esitoditanteva-
riabili: a cominciare da Versailles e dal passato tede-
sco.DunquelapolemicacontroNolteèstatafeconda,
hascavatoancheinlui.Nonneisuoiestimatoriitalia-
ni.Chepreferisconostarsenezitti.

CASANOVAEDONGIOVANNI.
S’è fatto un gran parlare, in occasione della mostra
veneziana dedicata a Casanova, delle differenze tra

quest’ultimoeDonGiovanni.Eadesempio,celebran-
do il “bicentenial” di Giacomo sulle colonne della
«Stampa»,conpezzidiSergioPenteBrunoQuaranta,
giovedì 24 settembre. Esempre, sulla sciadiMacchia,
siripeteche:CasanovaeradiversodalBurladordeSe-
villa.L’unoamavadavveroledonne,l’altronefaceva
tragicamentestrame.PeccatoperòchefuproprioCa-
sanova,conDaPonte,acreare,nellibrettodell’opera
di Mozart, la figura di Don Giovanni, evidentemente
suo “doppio”. Per Giacomo, si direbbe oggi, “bastava
che respirassero”. E solo dauno comeluipotevaveni-
re l’idea del famoso “catalogo”, dove inIspagna eran
millettrè..».

IRINTRONATI.
Sono in molti i rintronati dalla vittoria di Schroeder
in Germania. Ieri Michele Serra ci ha deliziato sulle
contorsioni del rifondatore Mantovani, che da sini-
stra fa piroette grottesche per spiegarci che Prodi è
come Kohl! Ma il colmo del ridicolo lo raggiunge da
destraAlbertoPasoliniZanelli,sul«Giornale».Ilqua-
le alza il suo buffo ditino contro i tedeschi, e tira in
ballo l’«ingratitudine», nonché il diritto reclamato
«all’avventura,alrischio,aldisordine..».Comico,no?
Ecomecaricaturadiunreazionarioincallito,Zanelli
ciricordalesmorfiediunavecchiapubblicitàcontro
i calli: «Poveretto, come soffre, non usa il Callifugo
Ciccarelli».

TENDENZE
E RESTAURAZIONI

Dal libro
della Tamaro
alla collana
esoterica per
i più piccoli
è tutto un
fruscìo di ali
e di presenze
immateriali 30CUL01AF01
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●● UNA LEGGE PER I TEEN-AGER

MA NELLA REALTÀ DI GALLES
E INGHILTERRA I BAMBINI

VIVONO NEL COPRIFUOCO
STEFANIA CHINZARI

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

●

D a questa mattina le autorità di In-
ghilterraeGallespotrannoimporre
il coprifuoco ai bambini con meno

didiecianni.Lamisura,annunciatalune-
dìdalministrodegli internibritannico, fa
parte di un pacchetto legislativo contro la
criminalità giovanile approvato la scorsa
estate. Daoggi inpoi,dunque,poliziaeau-
torità localiavrannoilpoterediimporre il
coprifuoco ai piccoli dalle nove di sera alle
sei del mattino: ore, queste, in cui i bambi-
nipotrannousciredicasasoloseaccompa-
gnatidaigenitori.

ConInghilterraeGallessiallargaamac-
chia d’olio la mappa dei paesi che hanno
decisodiadottarelamisuradelcoprifuoco
cercando di ottenere con un’unica soluzio-
ne almeno due obiettivi: proteggere i più
piccoli (inBelgio,peresempio,dopol’allar-
me pedofilia) e contenere la delinquenza
giovanile(negliStatiUniti,maanchenella
stessaGranBretagna).

Inevitabilmente, anche alla decisione
del governo Blair, già contestata la scorsa
estate,seguirannopolemicheeargomenta-
zioni, pro e contro. Serve militarizzare la
cittàeicittadini,arrivarnealimitarelali-
bertà?Oppureègiustoprendereattoche in
Scozia dopo l’adozione di questo provvedi-
mentoladelinquenzagiovanileèdiminui-
tadiunterzo?Maquantorespiropuòavere
un progetto che pensa solo a confinare le
categorie a rischio? E dopo gli adolescenti
(violenti: e inonviolenti, perché privarli di
un diritto sacrosanto come quello di usci-
re), quando sarà il turno delle prostitute,
degli omosessuali, degli immigrati tutti?
Come può essere educativo identificare co-
sìdrasticamente il «fuori»dellastradaso-
loconlaviolenzaeladelinquenzaeil«den-
tro» della casa e del focolare con la tran-
quillità,lasalvezza?

È, come sempre, un problema di opposti.
Angeli e demoni. Orchi e fate. Mostri e fol-
letti. Così, da un lato, ecco la letteratura
pergiovanissimipiùrecente(leggerequiac-
canto per credere) adattare al loro pubbli-
co la riscoperta dell’aldilà già proposta
dalla New Age agli adulti e produrre in
gran quantità racconti angelicati, storie
digenitoripurtroppomorticherestanoac-
canto al proprio bimbo/bimba come nelle
migliori commediediFrankCapra,aureo-
landolo di serenità e di presenza affettuo-
sa, continuandoa guidarlo e aproteggerlo
nelle difficoltà della vita terrestre. I pro-
duttori di immaginario infantile e pre-
adolescenziale stanno avallando, insom-
ma, l’interpretazione di una visione rassi-
curantedellavitae,quelchepiùconta,del-
lamorte.Omegliodellanon-morte.

Dall’altro lato, la dura realtà sociale
proponeleggiemezzicostrittivi: sempreog-
gi, nel discorso al congresso laburista a
Blackpool, proprio Blair annuncerà la
creazione di 25aree speciali,a«tolleranza
zero», mututate direttamente da New
York,doveleautoritànonavrannoalcuna
indulgenza nel perseguire anche i reati di
natura minore. D’altronde, si giustifica la
società adulta e punitiva, 8 adolescenti
britannicisu100dietàcompresafrai14ei
17 anni sono stati riconosciuti colpevoli di
unreatonelcorsodel‘95.Elecosevannoov-
viamente peggio negli Stati Uniti, dove re-
strizioni notturne sono in vigore nel 73%
delle maggiori città del paese. A tampona-
re questo stato di cose sembra debba servi-
relaprima«prigioneperbambini»appena
annunciata dal ministro britannico: età
ammessadai12ai14anni.

Finale senza «happy end»: cari ragazzi,
l’etàdellefavoleèveramentefinita.L’orcoe
le streghe, i malefici e i cattivi incantesimi
non cercateli mai più nei libri, ma solo e
soltantoperlestradedellavostracittà.

«Senza titolo»
di Keith

Haring (1982)
L’immagine

è tratta
dal libro
«Angeli,

spiritualità e arte»,
edito

da Mondadori

La carica dei «baby» angeli
Spiriti e new age: i nuovi temi della letteratura per l’infanzia
VICHI DE MARCHI

N on ci sono solo gli angeli della
Tamaro, presenze cristiane,
messaggeri tra terra e Cieloche

eccezionalmente si manifestano in
carne ed ossa per dire che «tutto ciò
cheviveaduncertopuntocambiasta-
to. Passa una porticina ed entra nel-
l’altro mondo. Nel mondo della Lu-
ce». Accanto al fresco di stampa, «To-
biael’angelo»,dellascrittricetriestina
ci sono gli angeli della New Age for-
mato baby: presenze divine fine a se
stesse, divinità improprie a cui chie-
dere tutto ciòche
di terreno può
servire. Angeli
individualisti e
pieni di ambigui-
tà.

A Vicenza una
casa editrice spe-
cializzatainquel-
lo che un tempo
si sarebbe defini-
to esoterismo e
cheoggiindistin-
tamente si chia-
ma New Age ha messo a punto una
collanatuttaperlorodalnomeillumi-
nante: «Semidi luce»,piccolepietruz-
ze che - dicono i curatori - «valorizza-
no il pensiero positivo nel bambino».
In quale bambino?«Inquellochecer-
ca amore, ispirazione, guida e la pro-
messa di un mondo di armonia e ge-
nerosità», spiegano nel catalogo della
casa editrice di Vicenza, Il punto d’in-
contro. I titoli per illuminare la strada
dei pargoli che hanno trascorso un
pezzo della loro giornata tra un po‘ di
fiction televisiva e il distratto ascolto
di notizie tg del tipo «il padredi Simo-
ne lo violentava» possono scegliere

tra «Piccolo Buddha» e «La via degli
angeli.Piccolaguidaperconosceregli
angeli e diventare uno di loro». O
spulciare nella trilogia di successo de-
dicata agli indiani d’America, ai loro
miti e riti sincretici; 50.000 copie
stampate, non poche per una piccola
casa editrice. Qualche titolo, che vira
di più sull’ambientalismo o sull’im-
pegno civile è riuscito ad avere anche
l’imprimatur di Greenpeace, del Wwf
odiAmnestyInternational.

Un bel mix di angeli e voci d’oltre-
tomba, di buonismo e facili emozioni
rischia di emigrare dalla letteratura
per adulti a quella per ragazzi. A volte
gli angeli sono solo un pretesto, una
metafora per parlare della libertà co-
meneldivertente«Manonèunange-
lo» di Joke van Leeuwen, edito dalla
Salani.Altrevolte l’elementospiritua-
le si trasformano in una guida dotta,
come in «Cosa pensano i bambini di
Dio»,sempredellaSalani.

Di angeli e spiriti, in tutte le salse e
varianti, è piena la letteratura. Anche
una grande scrittrice come Margaret
Mahy si è occupata di loro. Oggi, ac-
canto agli angeli ci sono gli spiriti di
mamme e papà morti che tornano
sotto le forme più diverse e pagane,
elementi consolatori del dramma
peggiore che un bambino possa vive-
re. Ed ecco lo spirito della madremor-
ta che non si vuole staccare da terra e
intesse undialogoconla figlia in«Seè
una bambina» di Beatrice Masini,
scrittrice di successo e che ha avuto
per questa sua opera edita da Giunti
anche molti apprezzamenti. O c’è
«Unpapàfra lenuvole»diDanielaLu-
chetta (edizioni E.L) dove il genitore
mortoritornaaccantoaifiglisfruttan-
do l’ultima delle sette vite di un gatto
premuroso.

Commozione e consolazione, il

dramma ma anche l’unguento per le-
nireleferite: sembraquestoilmixvin-
cente su cui punta la più recente pro-
duzione di libri per ragazzi. E l’ironia,
l’usosapiente dipresentaresituazioni
drammatiche anche con un approc-
cio ambivalente, un po‘ alla «Full
Monthy», tipico di tanta letteratura
ingleseoamericana,dovesonofiniti?
Buttati nella spazzatura? Il rischio c’è
anche se qualcuno lo minimizza.
«Nella letteratura per ragazzi la di-
mensione così detta New Age è sem-
pre esistita. È un modo per dire che
non tutto finisce con ciò che si vede.
L’elemento magico è sempre esistito»
sottolinea Teresa
Buongiorno,
scrittrice affer-
mata e curatrice
di un dizionario
sulla letteratura
per ragazzi. I mi-
racolati di «Hei-
di» o di «Il giardi-
no segreto» della
Burnett stanno lì
adimostrarlo.Fa-
te e bacchette
magiche della
tradizione fiabesca associati al falli-
mento del razionalismo? Forse. Se
non fosse che - sottolinea Roberto
Denti alla guida della libreria per ra-
gazzi di Milano - «la fiaba ha una mo-
rale ma non la esplicita. Ciascuno ci
trova l’insegnamento che vuole. Co-
s’è Cenerentola se non una metafora
degli organi genitali con quella scar-
petta posseduta dal principe che va
benesoloalei?Eppureciascunoèlibe-
ro di leggerla come vuole». Oggi inve-
ce la morale si fa esplicita, il mondo
astratto della storia stampata tenta di
opporsi a quello reale, con le sue tinte
drammatiche.

Letteratura rassicurante soprattut-
to per i genitori che si sentono così
esonerati dal dare risposte ai più pic-
coli, questa nuova tendenza alla libro
«Cuore» segnaancheunpiccolo spar-
tiacque. Non c’è solo la riscossa con-
tro il tanto amato (dai ragazzini) e su-
persfruttato horror di questi anni. Ne
ilgiocofaciledifarsgorgarelelacrime.
Secondo Bianca Pitzorno, una delle
scrittrici più amate dalle nuove gene-
razioni, c’è «il ritorno del patetismo».
Una sorta di piccola restaurazione.
Non basta dire angeli: Lucifero è un
angelo come lo è chi ha cacciato Ada-
mo ed Eva dal giardino terrestre. Pre-
senze guerriere o di potere. Non sono
questi gli angelidellenuovaletteratu-
ra. Piuttosto sono degli angeli mam-
ma. «La grande novità delle letteratu-
ra moderna del dopoguerra è l’aver
messo in scena il conflitto, la guerra
dei bambini contro gli adulti, anche
dentro la famiglia. Basta citare Roald
Dahl. Il patetico invece rimette il
bambino al suo posto, implicitamen-
te gli suggerisce che senza l’aiuto dei
grandi non ce lapotràmai fare.Maga-
ri è anche vero. Eppure il merito del-
l’altra letteratura, quella degli ultimi
trent’anni, era di aver riconosciuto
che il bambino è un lottatore». Come
lo era Pollicino, mollato dai genitori
ma che non si rassegna e combatte.
«Nell’Ottocento - prosegue Bianca Pi-
tzorno-c’eraun’infinitàdi libribasati
sul patetico, edificanti, che legavano
il lettore attraverso la commozione».
Poi la «rivoluzione» degli ultimi anni,
un rapporto tra lettore e scrittore che
nasceva dall’indignazione anziché
dalla commozione. Anni di apertura
al mondo, di sguardi fuori dalla porta
di casa. Sino all’ondata intimista che
mescolata al vento del Giubileo ha
fattotornaredimodaangelielacrime.

«Caro Wojtyla»
Lettera aperta
della Tamaro

«C arissimoGiovanni
PaoloII,èdamolto
tempochecoltivoil

desideriodiincontrarlama,per
pudoreerispettodelsuotempo,
nonhomaitentatodirendere
concretaquestapossibilità».È
l’incipitdiunaletteraaperta
conlaqualeSusannaTamaro
manifestaildesideriodiincon-
trareilPapae«parlarglidelle
cose»chelestannoacuore,ad
esempiosucomelaChiesapuò
risponderealle«grandiinquie-
tudinidelsuopopolo».Esequel
colloquiopotesseaverluogo,la
Tamarovorrebbesollecitare
«unafermapresadiposizione»
dellaSantaSedecontrotuttele
manipolazionigenetiche,sia
sull’uomochesuglianimaliele
piante.Lamissivaèlaprefazio-
nedelvolume«CaroPapa»(Leo-
nardoMondadori)cheracco-
glie152letteredialtrettantilet-
toridi«FamigliaCristiana».«Il
suopopololaamaconunarara
profonditàeforza-scriveTa-
maro-eanch’iomisentounita
nellostessosentimentoenella
riconoscenzapertuttoquello
che,inquestivent’anni,èriusci-
toafareperlaChiesaeperil
mondointero».Lascrittricefa
ancheesplicitaprofessionedi
fede:sidefinisceuna«pecorella
delsuogregge».

■ BIANCA
PITZORNO
«Si rinuncia
a mettere in scena
il conflitto
adulti- ragazzi
e a usare
l’indignazione»

■ FIABE
DI UN TEMPO
Da Cenerentola
a Pollicino
tante metafore
senza alcun
insegnamento
esplicito


